
 

 

 

 

 
 

       A cura dello staff 
 

“Il passato alle spalle, pensiamo al futuro: FORZA RAGAZZI” 

 
Sono andato a rileggere gli auguri che avevo formulato lo scorso anno in questi giorni e ho pensato, con un 
po' di amarezza, che in fondo di tutte le aspettative che avevamo riposto nel 2021 ben poche si sono 
avverate, anzi forse nessuna. 
Gli impianti utilizzati per gli allenamenti dei nostri ragazzi sono ancora ben lontani non solo dal livello di 
quelli che incontriamo in giro per la Toscana ma anche da quel minimo necessario per raggiungere la 
sufficienza.  
La situazione sanitaria con tutte le sue difficoltà che speravamo di esserci buttati alle spalle ci ha invece 
pesantemente condizionato anche per quest’anno limitando non poco la possibilità di organizzare e 
partecipare alle poche manifestazioni sportive di quest’annata. 
Le aspettative di ripartire “alla grande” che avevamo riposto nel 2021 non si sono concretizzate. 
Quindi sconfitta totale su tutto il fronte? No, non tutto è da buttare e come sempre cerchiamo di 
sottolineare quelli che sono gli aspetti positivi e le prospettive per un futuro che noi ci sforziamo di sognare 
sempre più roseo. E allora ci aggrappiamo a quelli che sono piccoli segnali che ci spingono ad aver fiducia nel 
futuro. 
La palestra che dopo tanto tempo finalmente sembra prendere forma con la speranza di poterla utilizzare 
dopo la prossima estate; il campo scuola di Pistoia con la sua nuova pista finalmente degna di un impianto 
del genere; la nostra pista di atletica sempre più malmessa ma con l’ennesima promessa di essere 
finalmente rifatta completamente. 
Le attività che nonostante tutto siamo riusciti ad organizzare con lo “zoccolo duro” dei nostri atleti che, 
nonostante tutto, sono stati sempre presenti impegnandosi negli allenamenti anche quando le prospettive di 
gareggiare sembravano lontane. Il gruppo dei piccoli esordienti che anche se costretti ad allenarsi in locali 
non proprio adatti, sono tornati numerosi a frequentare i nostri corsi di atletica. 
La trasferta sulla pista di Grosseto, in una delle poche manifestazioni nazionali organizzate dal CSI che ci ha 
visto di nuovo protagonisti con uno splendido Terzo Posto nella classifica di società del settore assoluto e 
conquistare un bottino di 16 medaglie di cui ben otto del metallo più prezioso. 
L’augurio che quest’anno rivolgo a tutta l’Atletica Casalguidi dai tecnici ai componenti del Consiglio direttivo 
e soprattutto agli Atleti, in special modo al nostro lanciatore Fabio, è quello per un 2022 di ripartenza alla 
grande per una società che nonostante gli ultimi due anni è ancora solida e vitale. 
Forza ragazzi che il peggio è alle nostre spalle. 
L’augurio per tutti di un Natale di serenità e un 2022 che ci permetta di nuovo abbracci di felicità 
             
Il Presidente, Roberto Grani  
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Atletica Casalguidi in un click!   
             

 @atletica.casalguidi  
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www.atlcasaguidi.net 



Campionato Nazionale CSI di Grosseto 
 

L’Atletica Casalguidi ripartenza da otto “titoli nazionali” in pagella 
C’era tanta attesa per questo evento nazionale che mancava ormai da due anni ai nostri colori biancoazzurri. 
C’era anche tanta voglia di rivivere quelle emozioni che solo la presenza in campo e sugli spalti possono regalare. 
E così è stato . I risultati e le medaglie non erano nell’obiettivo principale di questa trasferta. Volevamo 
innanzitutto esserci di nuovo dopo due anni dall’ultimo evento nazionale vissuto nel settembre 2019 a Pescara. 
Volevamo sentire di nuovo il rumore degli applausi, il silenzio prima dello sparo seguito dall’ovazione crescente 
del pubblico … il vedere gli abbracci a termine delle prove , gli sguardi complici dei tecnici dalle tribune, gli occhi 

lucidi dall’emozione. Tutto quello che 
avevamo perso negli ultimi 700 e passa 
giorni dove ha prevalso il silenzio degli stadi, 
la sospensione a più riprese delle attività 
sportive, la limitazione all’accesso “a tempo” 
dei soli atleti.  
Finalmente , e con il completo rispetto dei 
nuovi protocolli Covid, tante cose sono 
tornate un po’ più vicine alla normalità.  E 
con questo sono arrivate una pioggia di 
medaglie insperate e con 8 titoli nazionali 
per gli atleti dell’Atletica Casalguidi Mcl 
Ariston in questa edizione 2021 del 
campionato nazionale CSI di Atletica 
Leggera, svoltosi presso lo stadio Olimpico 
Zecchini di Grosseto ad inizio settembre.  
Sotto gli occhi dell’atleta azzurra Anna 

Bongiorni, olimpionica di velocità alle recenti Olimpiadi di Tokyo, l’Atletica Casalguidi ha conquistato il terzo posto 
in Italia nella classifica di società per il settore Assoluto dietro l’Atletica Colli Berici Vicenza e l’Atletica Alta 
Toscana di Massa Carrara.  
La società biancoazzurra, quarta assoluta anche nel medagliere, ha conquistato ben 8 titoli nazionali con Nicola 
Paddeu nei 5000 metri e nei  1500 metri, Francesco Bardelli nel Peso, Daniele Pagnini nei 200 metri, Eleonora 
Piccirilli negli 800 e nei 1500 metri, Valentina Arcamoni nel Salto in  lungo, Alessia Marangoni nei 100 metri.  
Tre le medaglie di argento con Lara Ferri nei 100 metri, Giorgia Quinti nel Lungo e David Bardelli nel Peso. Infine, 
ben 5 le medaglie di Bronzo con Alessia Marangoni nel Lungo, Nazareno Giorgini nei 5000 metri, Sabrina Lori nei 
3000, ancora David Bardelli nel Disco e Fabio 
Mazzeo nei 200 metri.  
La società pistoiese del presidente Roberto 
Grani ha ripreso così il cammino, interrotto 
bruscamente in questi lunghi mesi di 
pandemia, che l’aveva portata negli anni 
scorsi a raggiungere importanti risultati di 
prestigio nazionale, sia in ambito FIDAL, che 
del Centro Sportivo Italiano.  
La società biancoazzurra, nonostante il 
problema persistente della carenza di 
impianti su cui allenarsi, ha infatti sfiorato più 
volte la conquista dello scudetto nazionale CSI 
giungendo al secondo posto di società in Italia 
nel settore assoluto maschile nel 2016 a 
Rovereto e due volte al terzo posto (2015 a 
Grosseto e 2017 a Clès). Nell’ambito della 
Federazione, da segnalare l’eccellente terzo 
posto di società in Italia nel Trofeo delle Regioni di Marcia nel 2019 alle spalle solo di compagini del calibro di GS 
Esercito Italiano e GS Fiamme Gialle.   



Nel 2021 l’Atletica Casalguidi ha preso parte anche al Campionato Nazionale CSI di Corsa su Strada svoltosi a 
Cernusco sul Naviglio (MI) conquistando uno splendido quinto posto individuale nella categoria Juniores 
Femminili con Eleonora Piccirilli.  
La società opera nel territorio del Montalbano da oltre 33 anni 
collaborando con gli istituti scolastici locali (dalla scuola materna alla 
scuola media) organizzando manifestazioni su pista, strada e 
campestre di livello regionale, manifestazioni a punti per le categorie 
Esordienti come il tradizionale Gran Prix Montalbano, attività motoria 
per adulti e terza età. I tesserati, tra atleti, tecnici e dirigenti, erano 
circa 200 prima che arrivasse la pandemia.  
La ripresa delle attività, dallo scorso ottobre, ha riguardato anche le 
scuole, nell’ambito del Progetto Montalbano, portato avanti dal 1995 
dall’Atletica Casalguidi, con il sostegno di Banca Alta Toscana. 
L’iniziativa, forzatamente interrotta nel marzo 2020 con l’arrivo del 
Covid, prevede che i tecnici della società affianchino gli insegnanti di 
educazione fisica dei bambini, dall’ultimo anno dell’asilo fino alle 
scuole elementari e medie, per avvicinare le nuove generazioni alle 
discipline dell’atletica, organizzare le gare d’istituto, preparare i Giochi 
Studenteschi e coinvolgere gli alunni nelle attività del gruppo sportivo 
pomeridiano. Un’attività che speriamo possa riprendere nel migliore 
dei modi, per trovare i Gianmarco Tamberi e i Marcell Jacobs di 
domani.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Gruppo Adulti 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Mondo Podismo 
Si riparte ma con i “piedi per terra” 

 

Un segno indelebile è stato sicuramente lasciato dal Covid-19 nelle corse su strada. La ripartenza c’è stata, soprattutto da 
settembre, ma i numeri non sono quelli di una volta. I tempi dei “bei ristori”, dove a fina corsa si celebrava una sorta di pranzo 
natalizio e tutti si accalcavano (o dovremo dire “assembravano”) sembrano lontani anni luce. La componente “non competitiva” è 
decimata dal contorno delle competizioni. Nessun abbraccio, nessun cinque da battere all’arrivo. La fine delle competizioni? 
Niente affatto. La voglia di correre è rimasta e qualcuno si è stufato di gareggiare nelle “gare virtuali” del 2020; la voglia di 
competere e soprattutto di realizzare il “personal best” è più forte di prima. Lo dimostrano i grandi eventi che accusano il colpo 
delle iscrizioni dimezzate ma non si sono fatti scappare un altro anno senza organizzare. Lo si vede sui social, dove mordere una 
medaglia all’arrivo è sempre segno di immensa soddisfazione. Lo dimostrano i calendari che, per 2022 sembrano essere tornati 
quasi alla normalità. Sarà veramente così? Ce lo auguriamo fortemente e, mentre ci prepariamo per portare di nuovo in giro per 
l’Italia la nostra aquila biancazzurra, ripensiamo a qualche evento che abbiamo vissuto in questa “strano” 2021. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

     

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

Un augurio per un 2022 di corsa 
 


